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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
Premesso che 

a) la legge regionale 15 marzo 2011, n. 4, recante “Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale 2011 e Pluriennale 2011-2013 della Regione Campania - Legge Finanziaria Regionale 
2011”, prevede all'art. 1, comma 75, che “la Regione avvia una collaborazione con l'istituto per la 
finanza e l'economia locale (IFEL) al fine di promuovere una struttura tecnica di supporto alla 
Regione e agli Enti Locali della Campania nel processo di attuazione del Federalismo anche 
mediante la costituzione di un apposito Ente associativo”; 

b) con delibera n. 152 del 12 aprile 2011 la Giunta Regionale ha deciso di costituire, in 
collaborazione con la Fondazione IFEL, una struttura tecnica di supporto alla Regione e agli Enti 
locali della Campania denominata “Istituto per la Finanza e l’Economia Locale della Campania – 
IFEL Campania” (IFEL Campania di seguito), approvando lo Statuto e stabilendo la relativa 
dotazione da conferire al patrimonio; 

c) in attuazione della suddetta deliberazione, in data 22 luglio 2011, con atto redatto per notaio dott. 
Benedetto Giusti, iscritto al Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, 
repertorio n. 7351, è stata costituita la Fondazione denominata “Istituto per la Finanza e 
l'Economia Locale della Campania IFEL Campania”, con sede legale in Napoli, alla via S. Lucia, 
n. 81; 

d) con deliberazione n. 21 del 29 gennaio 2013 la Giunta Regionale ha approvato le direttive per il 
controllo analogo degli organismi in house della Regione Campania;  

e) con deliberazione n. 143 del 27 maggio 2013 la Giunta Regionale ha approvato alcune modifiche 
dello statuto della Fondazione IFEL Campania, concernenti una diversa configurazione degli 
organi sociali e dell'oggetto sociale per un assetto maggiormente funzionale della Fondazione e 
aderente alle esigenze della finanza pubblica sul territorio regionale nonché una diversa 
articolazione dei momenti di programmazione e controllo; 

f) con deliberazione n. 562 del 11 novembre 2015 la Giunta regionale, nel prendere atto 
dell’esigenza di perfezionare alcune incongruenze funzionali sorte a seguito dell’emendamento 
realizzato con la citata DGR 143/2013, ha demandato agli Uffici competenti la formalizzazione, 
su conforme parere dell’Avvocatura, di modifiche statutarie intese a garantire armonia dispositiva 
nei contenuti statutari e a rafforzare il controllo della Regione Campania sulla Fondazione; 

g) con deliberazione n. 120 del 22 marzo 2016 la Giunta regionale, nel dare attuazione alla DGR 
562/2015, ha approvato modificazioni dello Statuto di IFEL Campania, tra le quali hanno 
significativo impatto, in particolare, quelle in materia di presentazione del programma della 
Fondazione, del controllo sull’organismo partecipato, del rafforzamento del ruolo dei fondatori 
promotori, di articolazione delle competenze in materia di designazione degli organi della 
Fondazione e di assegnazione della titolarità delle funzioni per l’approvazione dei regolamenti 
interni; 

 
Premesso, altresì, che 

a) l’Ufficio speciale per il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate della Regione 
Campania con nota nr. 348447 del 16 maggio 2017 e nota nr. 386476 del 31 maggio 2017, al fine 
di procedere alla iscrizione nell’elenco di cui all’art. 192, comma 1, del D.lgs 50/16, a seguito 
della Determinazione n. 235 del 15/02/2017 dell’ANAC che approva le Linee guida n. 7, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  recanti «Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle 
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amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016» – ha evidenziato 
la necessità di adeguare lo statuto della Fondazione IFEL prevedendo un esplicito riferimento al 
principio secondo cui l’80% del fatturato è svolto in favore dell’ente pubblico o degli enti pubblici 
soci e che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite sia consentita solo se assicura 
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale dell’organismo 
in house.  

b) l’Autorità di Gestione con nota nr. 391592 del 05 giugno 2017 chiedeva chiarimenti alla 
Fondazione IFEL Campania circa le indicazioni previste dall’ANAC al fine di configurare gli Enti 
come organismi in house;  

c) la Fondazione IFEL Campania ha riscontrato puntualmente, con sua nota del 06 giugno 2017 nr. 
708, i punti elencati nella predetta nota n. 391592/2017 dell’AdG; 

d) tale riscontro della Fondazione IFEL Campania veniva trasmesso, dall’Autorità di Gestione 
FESR, all’Ufficio speciale per il controllo e la vigilanza su enti e società partecipate della Regione 
Campania con nota nr. 405893 del 12 giugno 2017 al fine di riscontrare i criteri riportati nelle 
summenzionate Linee Guida approvate dall’ANAC. 

Rilevato che 
all’esito degli approfondimenti istruttori effettuati e della intervenuta corrispondenza, occorre dare 
attuazione alle disposizioni di cui alle Linee guida ANAC n. 7, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50  recanti «Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici 
e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016», e approvare, per l’effetto, 
l'adeguamento dello Statuto di IFEL Campania, prevedendo un esplicito riferimento al principio 
secondo cui l’80% del fatturato è svolto in favore dell’ente pubblico o degli enti pubblici soci e 
che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite sia consentita solo se assicura economie di 
scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale dell’organismo in house.  

 Ritenuto 
a) di dover adeguare, in parte qua, lo Statuto di IFEL Campania, con gli emendamenti indicati 

nell’allegato al presente provvedimento, onde garantire la coerenza di tutte le previsioni e 
rafforzare il controllo della Regione Campania sulla Fondazione; 

  
Visti 

a) la legge regionale 15 marzo 2011, n. 4; 

b) la delibera di Giunta regionale n. 152 del 12 aprile 2011; 

c) la delibera di Giunta regionale n. 21 del 29 gennaio 2013; 

d) la delibera di Giunta regionale n. 143 del 27 maggio 2013; 

e) la delibera di Giunta regionale n. 562 del 11 novembre 2015; 

f) la delibera di Giunta regionale n. 120 del 22 marzo 2016; 

g) la Determinazione n. 235 del 15/02/2017 dell’ANAC; 

 propone, e la Giunta in conformità, con voti unanimi 
DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 
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1) di approvare l’adeguamento dello Statuto della Fondazione IFEL Campania, come 
formalizzate nello schema allegato alla presente delibera; 

2) di inviare la presente deliberazione all’Istituto per la finanza e l'Economia locale – IFEL – e 
all’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale della Campania – IFEL Campania – per 
l’adozione dei provvedimenti conseguenti, intesi all’aggiornamento dello statuto; 

3) di dare mandato al Direttore Generale - Autorità di Gestione FESR di effettuare ogni 
attività intesa al perfezionamento ed effettività della modifica statutaria; 

4) di trasmettere la presente deliberazione al Capo di Gabinetto, alle Direzioni Generali, agli 
Uffici Speciali ed alle Strutture di Missione per opportuna conoscenza ed al BURC per la 
pubblicazione. 
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